
La “svolta” sull’omicidio di Piersanti Mattarella e le ombre ancora
nascoste

L'indagine della Procura di Palermo sull'omicidio di Piersanti Mattarella, assassinato il 6
gennaio 1980 quando ricopriva la carica di Presidente della Regione Sicilia, sembra essere
arrivata a una svolta. Stando alle notizie trapelate dal Palazzo di Giustizia del capoluogo
siciliano, infatti, a quarantacinque anni esatti dal delitto gli inquirenti ne avrebbero
identificato gli autori materiali in due sicari di Cosa Nostra, Antonino Madonia e Giuseppe
Lucchese. Fino ad ora, per l'omicidio sono stati condannati soltanto i mandanti della
“Cupola” mafiosa, mentre sono stati assolti gli ex NAR Val...
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